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Cultura della 
costruzione: 
consigliare 
comuni e città

Claudia Schwalfenberg
Incaricata Cultura della costruzione SIA

L’Ufficio federale della cultura (UFC) 
vuole mettere a punto un’offerta di 
consulenza per i comuni e le città; la 
SIA offre il suo contributo, con uno 
studio incisivo.

I comuni e le città esercitano una for-
te influenza sulla cultura della costru-
zione, sia in veste di legislatori che come 
consulenti della committenza privata, 
ma anche come autorità responsabili del 
rilascio dei permessi di costruzione, co-
me istanze di pianificazione del territorio 
oppure nel ruolo di «committenti model-
lo». Spesso, tuttavia, le risorse sono limi-
tate oppure mancano le necessarie com-
petenze specialistiche. Questo aspetto si 
rende evidente soprattutto nei comuni di 
piccole e medie dimensioni, dove ci sono 
tutti i potenziali per ottimizzare la quali-
tà, all’insegna della cultura della costru-
zione. Alla luce di tali considerazioni, 
l’Ufficio federale della cultura (UFC) ha 
deciso di mettere a punto un’offerta di 
consulenza ad hoc. L’iniziativa nasce 
sullo sfondo della Strategia interdiparti-
mentale per la promozione della cultura 
della costruzione, approvata dal Consi-
glio federale in febbraio 2020. Nella Stra-
tegia, la Confederazione definisce 41 
misure con cui promuovere in modo so-
stenibile una cultura della costruzio-
ne di qualità. Tra queste si annovera 
anche un’offerta di consulenza pensa-
ta per i comuni e le città. Tale provvedi-
mento è adottato dal 2021, attraverso i 
mezzi previsti dal Messaggio sulla cul-
tura 2021-24 per un importo pari a 
250’000 franchi all’anno.

In ascolto dei destinatari
Riuscire a realizzare un’offerta di con-

sulenza in materia di cultura della co-
struzione che sia efficace tanto per i co-
muni quanto per le città, in un contesto 
reso complesso dalle strutture statali fe-
derali e dall’intricata configurazione che 
presenta tutta la rete di attori privati 
coinvolti, è certo una sfida non da poco, 
soprattutto quando il budget a disposi-
zione è modesto. In marzo 2020, l’UFC 
ha incaricato la SIA di condurre uno stu-
dio per sondare la situazione e cogliere 
le esigenze di un’offerta di consulenza 
in tal senso, così da poter definire un ap-
proccio adeguato. In quest’ambito, era 

importante che lo studio, ora concluso e 
disponibile, tenesse conto, sin da subi-
to, dell’opinione dei futuri destinatari. In 
quest’ottica, si è intrattenuta una stret-
ta collaborazione, oltre che con l’UFC, 
anche con l’Associazione dei comuni 
svizzeri (ACS) e con l’Unione delle città 
svizzere (UCS). Un gruppo consultivo, 
comprendente anche altre organizza-
zioni, ha permesso di integrare i punti 
di vista di diversi gruppi di interesse e 
di altri interlocutori a vari livelli statali, 
allargando le prospettive.

Lo studio ha preso il via nella prima-
vera del 2020. Sono state condotte in to-
tale venti interviste con i membri del 
gruppo consultivo e definite cinque te-
matiche centrali, vale a dire: «significato 
e comprensione del concetto di cultura 
della costruzione»; «sfide attuali sul fron-
te della cultura della costruzione»; «og-
getto e tipi di consulenza»; «formazione 
e perfezionamento degli attori coinvol-
ti»; «soluzioni regionali». Si sono delinea-
ti così numerosi approcci possibili per 
l’elaborazione dell’offerta di consulenza 
prevista nell’ambito della Strategia sulla 
cultura della costruzione. Un punto parti-
colarmente rilevante per i soci SIA è che 
alcuni degli intervistati hanno afferma-
to che auspicherebbero un maggior in-
teresse da parte degli architetti a im-
pegnarsi nel fornire una consulenza a 
comuni e città per quanto concerne le 
questioni strategiche che ruotano attor-
no alla Baukultur, ampliando così le 
competenze richieste in questa sede. 
Alcuni hanno individuato un potenzia-
le di miglioramento anche per quanto 
concerne gli studi di pianificazione del 
territorio. Inoltre, dato che spesso si rea-
lizza un’opera senza neppure coinvolge-
re un progettista, si è sottolineata l’im-

portanza di rivolgersi a un architetto 
quando si costruisce.

Una prima inchiesta condotta online 
in seno al gruppo consultivo è stata il 
preludio per un secondo sondaggio ri-
volto ai comuni e alle città, contemplan-
te 41 domande e realizzato a fine estate 
2020. A quest’ultimo hanno partecipato 
490 rappresentanti di comuni e città, di 
cui 373 di lingua tedesca, 87 di lingua 
francese e 30 di lingua italiana. Oltre il 
76% degli intervistati ha affermato che 
per il suo comune o per la sua città la 
cultura della costruzione è importante, 
molto importante o estremamente im-
portante. Due terzi dei sondati hanno ri-
ferito che il proprio comune o la propria 
città dispone di un ufficio competente o 
di uno specialista incaricato dell’ambito 
della progettazione e della costruzione. 
Un buon 60% ha affermato inoltre di con-
dividere l’idea che, in materia di cultura 
della costruzione, sia necessaria un’of-
ferta di consulenza destinata a comuni 
e città. Per quanto riguarda l’asserzione 
«Nel mio comune/nella mia città vi è 
grande necessità di poter contare su 
un’offerta di consulenza» le risposte so-
no state contrastanti, con un buon 40% 
di favorevoli e un 40% di contrari.

Fondatezza e concretezza
Secondo il parere espresso dai comu-

ni e dalle città è importante che l’offerta 
di consulenza si basi su una campagna 
onnicomprensiva, volta a sensibilizzare 
e a promuovere una maggiore consa-
pevolezza sul tema della Baukultur e a 
favorire un ancoraggio politico tra-
sver sale. Tra i temi più rilevanti si an-
noverano: lo sviluppo centripeto, l’u-
nione tra vecchio e nuovo, così come il 
costruire al di fuori delle zone edificabi-
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 1 L’Ufficio federale della cultura vuole mettere a punto un’offerta di consulenza per comuni e città  
nell’ambito della cultura della costruzione; la SIA offre il suo contributo in materia, con uno studio incisivo.

  Foto Martino Pedrozzi (Ricomposizioni a Sceru e a Giumello) 
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li, ciò tenuto conto della complessa co-
stellazione rappresentata da spazio pub-
blico/urbanistica/pianificazione urbana 
e architettura del paesaggio. Per quanto 
attiene la consulenza, un fattore chiave 
è la fondatezza. Di fatto, quasi l’89% dei 
partecipanti (vale a dire il più alto tasso 
di tutto il questionario) ha confermato 
che «La consulenza deve essere fondata, 
reale e concreta, sia per quanto riguarda 
l’approccio del consulente sia per le esi-
genze poste (ci vuole professionalità, 
senza pretese eccessive o l’ambizione di 
realizzare ovunque progetti faro)». 

Città e comuni auspicano altresì di po-
ter fruire di una visione d’insieme sui ser-
vizi di consulenza disponibili, di ricevere 
direttive concrete su come agire e di con-
tare su offerte indipendenti e facilmente 
accessibili. I sondati chiedono inoltre che 
si intervenga in modo da promuovere e 
far conoscere i progetti e le procedure 
particolarmente meritevoli, ma anche 
che le offerte di consulenza sia no mo-
dellate, caso per caso, su misura delle esi-
genze specifiche, sia di singoli ambiti che 
di gruppi target concreti. Va sottolineato 
che quest’ultimo punto è in parte in con-
trasto con l’esigenza, espressa dai parte-
cipanti al sondaggio, di poter contare su 
una visione unitaria e consolidata.

In merito alle offerte di formazione e 
perfezionamento professionale legate 
all’ambito della cultura della costruzio-
ne, i comuni e le città segnalano un fab-
bisogno elevato di corsi rivolti ai sinda-
ci dei comuni e al personale degli uffici 
tecnici. Tra le priorità i sondati hanno, 
non da ultimo, attribuito grande impor-
tanza all’attuazione di soluzioni regionali, 
alla realizzazione di piattaforme di scam-
bio e alla messa a punto di una rete loca-
le di consulenti in materia edilizia.

Tra lacune e opportunità
Tenuto conto dei risultati raccolti, sul-

la base di interviste, sondaggi online e al-
tre ricerche, si evince un quadro piutto-
sto spezzettato. Attualmente, l’offerta di 
consulenza in materia di cultura della co-
struzione destinata ai comuni e alle città 
copre per lo più solo un perimetro limita-
to, spesso i servizi offerti non hanno al-
cun legame tra loro e non sono ascrivibili 
in modo chiaro ed evidente a un concet-
to globale di questo termine. Inoltre, le 
possibilità offerte dalla digitalizzazione 
sono utilizzate troppo poco. In quest’am-
bito, sarebbe anche auspicabile una 
consulenza più personalizzata.

Uno scambio condotto con alcuni 
esperti della vicina Europa ha permesso 

di definire qualche via possibile per raf-
forzare le sinergie tra le iniziative portate 
avanti a livello nazionale e quelle su sca-
la locale e regionale. In quest’ottica, so-
no certamente interessanti gli approcci 
che mirano a promuovere la cooperazione 
regionale, l’implementazione di strategie 
locali e regionali e l’impiego di formati ibri-
di (in presenza e online) come opportuni-
tà per diffondere una cultura della co-
struzione più partecipativa.

Info
Una sintesi dello studio può essere scaricata 
dal sito www.bak.admin.ch/consulenza
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Energia grigia
Bilancio ecologico 
per la costruzione 
di edifici

Katrin Pfäffli
Arch. dipl. ETH SIA

In agosto 2020, a dieci anni dalla 
prima edizione, è stato pubblicato il 
nuovo Quaderno tecnico SIA 2032. La 
revisione ha dato i suoi frutti: il nuovo 
SIA 2032 presenta infatti una struttu-
ra più semplice e chiara. Al contempo 
si è rafforzato il legame con i principi 
metodologici. 

Il primo quaderno tecnico SIA 2023, 
pubblicato nel 2010, aveva fatto da pio-
niere, questa nuova edizione è invece 
all’insegna del consolidamento, della 
trasparenza e di uno sviluppo mirato. 
Un elemento centrale della revisione è 
stato il chiarimento di alcuni concetti 
chiave. Questo aspetto si rende eviden-
te già nel titolo. Di fatto, mentre l’«ener-
gia grigia», termine che troviamo all’ini-
zio, si riferisce al più noto indicatore 
utilizzato per stabilire il bilancio degli 
effetti ambientali, la seconda parte del 
titolo, ovvero il «bilancio ecologico per la 
costruzione di edifici» indica che i prin-
cipi elaborati nel quaderno valgono an-
che per altri indicatori. In particolare, e 
come il quaderno esplicita, per le emis-
sioni di gas a effetto serra, una delle prin-
cipali cause dei cambiamenti climatici. 

Il ciclo di vita nella sua interezza
Nel quaderno tecnico è definito per la 

prima volta in modo esplicito anche il ter-
mine «costruzione», utilizzato nello stesso 
senso in cui è impiegato anche nel qua-
derno tecnico SIA 2040 La via SIA verso 
l’efficienza energetica. L’ambito «costruzio-
ne» contempla, ai sensi del quaderno tec-
nico SIA 2032, l’insieme dei flussi di ma-
teriale ed energia: dall’estrazione delle 
materie prime alla produzione dei mate-
riali da costruzione, dalla loro messa in 
opera alle misure per la loro sostituzione 
sul cantiere, fino alla demolizione dell’edi-
ficio e allo smaltimento dei diversi elemen-
ti costruttivi. Insieme all’esercizio dell’edi-
ficio – un aspetto questo non approfondito 
– si tiene conto dell’intero ciclo di vita. Il bi-
lancio degli edifici presentato nel quader-
no riprende la terminologia e la struttura 
modulare della norma europea su cui si 
basa la Dichiarazione Ambientale di Pro-
dotto. Benché questo approccio possa 
apparire un po’ schematico, si è optato 
per una suddivisione in moduli, vale a 
dire: cinque moduli nelle fasi di produ-

zione (A1-A3) e costruzione (A4 e A5), un 
modulo B4 nella fase di utilizzo e quat-
tro moduli (C1-C4) in quella di smalti-
mento, ciò per evitare malintesi e con-
traddizioni.

In favore della comparabilità
Il quaderno tecnico SIA 2032 adotta 

una sistematica che permette di mette-
re a confronto edifici molto diversi tra loro. 
Una certa dose di pragmatismo è tuttavia 
indispensabile, dato che il quaderno non 
si pone l’obiettivo di stilare ecobilanci det-
tagliati. L’allestimento di un bilancio in 
base al SIA 2032 semplifica dunque vo-
lutamente talune fasi del processo, tal-
volta trascurandone alcune. Ad esem-
pio, i trasporti tra i depositi di materiale 
e il cantiere oppure gran parte degli in-
terventi che scandiscono il ritmo del 
cantiere stesso. Determinare in modo 
forfettario tutti questi aspetti non è in-
fatti possibile. Le semplificazioni appor-
tate sono dunque ammesse, ciò per faci-
litare l’allestimento del bilancio, per 
garantire una compatibilità dei calcoli 
nel corso di tutte le fasi di realizzazione, 
in base alla norma SIA 112, e così rende-
re i risultati confrontabili. Le semplifica-
zioni apportate permettono altresì di de-
finire standard e valori limite fissati dalle 
diverse etichette per intere categorie di 
edifici. Oppure, così come fa La via SIA 
verso l’efficienza energetica, di mettere a 
confronto le spese di costruzione con 
quelle legate all’esercizio, per potere poi 
prendere decisioni ottimali per quanto 
concerne l’intero ciclo di vita di un edifi-
cio. Ora il bilancio tiene conto anche dei 
lavori di preparazione, ad esempio per il 
consolidamento degli scavi e per le palifi-
cate, che rappresentano interventi impor-

tanti per i quali sono disponibili dati diffe-
renziati del bilancio ecologico. Adesso 
sono integrate nei calcoli anche le fine-
stre, con le rispettive protezioni solari. 

Edifici esistenti
In questi ultimi anni, per le nuove co-

struzioni e per le trasformazioni, il calco-
lo si è ormai consolidato, non si può però 
dire lo stesso per il bilancio nel caso di 
edifici esistenti. Finora, infatti, non vi 
era molta chiarezza a livello di metodo-
logia. Soprattutto per i grandi portafogli 
immobiliari, così come per interi quartie-
ri o areali, era deludente non poter inclu-
dere il costruito e dover, e ciò è da inten-
dere assolutamente a livello simbolico, 
ignorarne il «valore». Il nuovo quaderno 
tecnico propone ora tre varianti di calco-
lo anche per gli edifici esistenti. I princi-
pi di bilancio mostrano risultati diversi, 
a dipendenza che gli edifici attestino un 
mantenimento costante del loro valore, 
che sia definito il valore residuo oppure 
che debba essere calcolato il valore di 
sostituzione. Il quaderno tecnico evita 
consapevolmente di imporre un metodo 
da applicare in ciascun caso: gli stan-
dard, le etichette e altri utenti potranno 
scegliere la variante più adatta al loro 
obiettivo. Si è già fatto così per gli edifici 
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 1 Valutazioni del ciclo di vita di un edificio.
  Fonte SIA 2032:2020
  La rappresentazione grafica che riproduce 

il ciclo di vita di un edificio è certamente un 
prezioso aiuto per la comunicazione. In questo 
modo, anche chi non si intende di ecobilanci, 
e probabilmente si tratta della maggior parte 
di coloro che utilizzano il quaderno, potrà 
comprendere le singole fasi e le diverse tappe 
del processo.
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nelle aree 2000 Watt, a comprova che il 
quaderno tecnico SIA 2032 è in grado di 
fornire gli strumenti necessari. Il metodo 
elaborato si dimostra valido anche per 
l’allestimento di bilanci che riguardano 
nuovi temi, come il riciclaggio di elemen-
ti costruttivi. Benché questo nuovo utiliz-
zo non sia menzionato esplicitamente, è 
possibile evincere un procedimento co-
erente, grazie ai principi fissati.  

Valori per i progetti di massima
Già nella prima edizione del quader-

no tecnico SIA 2032 erano stati pubbli-
cati (in allegato) i valori per i progetti di 
massima. Utili per una prima valutazio-
ne, tali valori indicativi sono stati ampia-
mente utilizzati e si sono messi a dispo-
sizione appositi strumenti di calcolo. Il 
metodo utilizzato per ottenere tali valori 
non era però esplicitato. Ora invece i va-
lori riportati nell’allegato D del nuovo 
quaderno tecnico sono ben documenta-
ti e spiegati in modo trasparente. Il corri-
spondente documento Excel può essere 
scaricato gratuitamente dal sito ener-
gytools.ch. Il calcolo differenziato concor-
re a fornire maggiore chiarezza e permet-
te di classificare meglio le costruzioni. I 
valori per progetto di massima applica-

no i dati degli ecobilanci relativi ai mate-
riali da costruzione (raccomandazione 
KBOB 2009/1:2016) alle strutture e agli 
elementi più importanti e più frequenti. 
Tali valori permettono così di tradurre il 
passaggio che porta i materiali da co-
struzione a diventare elementi costrutti-
vi. I risultati sono forniti in facili unità 
(ad es. superfici in m2). La disponibilità 
di tali valori per progetto di massima 
permette di calcolare l’energia grigia e 
le emissioni di gas a effetto serra confor-
memente alle fasi di realizzazione, parten-
do da indicatori di superficie e costruzioni 
correnti. Il loro impiego non presuppone 
alcuna conoscenza delle basi metodolo-
giche del quaderno tecnico. Questi dati 
facilmente accessibili e utilizzabili an-
che dai non addetti ai lavori, come dimo-
stra con evidenza il tool di calcolo SIA 
2040, sono la chiave decisiva affinché 
un quaderno tecnico possa trovare am-
pio utilizzo. 

Basi di applicazione
È degno di nota osservare che finora, 

in Svizzera, tutte le applicazioni si sono 
appoggiate alla metodologia del quader-
no tecnico SIA 2032 e che quest’ultimo è 
ormai diventato la base di riferimento 

per i calcoli dell’energia grigia. Grazie 
alla commissione, ampiamente rappre-
sentata, e all’intensa e approfondita pro-
cedura di consultazione condotta, sussi-
stono tutti i presupposti affinché anche 
la nuova edizione del quaderno tecnico 
goda di questo stesso riconoscimento.  

 C
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 2 Il quaderno tecnico SIA 2032 è la base di 
riferimento per calcolare l’energia grigia.

  Foto unsplash.com / Stefan Spassov
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Tappo isolamento acustico BSS
I dettagli sono determinanti per 
un buon isolamento acustico!

Nei giorni nostri, quando si costruisce, viene prestata 
grande attenzione all’isolamento acustico. Tuttavia, 
questi sforzi possono essere facilmente vanificati se 
la trasmissione del suono non viene impedita anche 
nei piccoli dettagli. La nostra innovazione offre una 
soluzione semplice: il tappo isolamento acustico BSS 
impedisce efficacemente la trasmissione del suono 
in zone adiacenti.

ALBANESE®  Baumaterialien AG 
Maienriedweg 1a, 8408 Winterthur
T. 052 213 86 41 • F. 052 213 73 59
info@albanese.ch • www.albanese.ch

Il tappo isolamento 
acustico BSS...

Il tappo isolamento acu-
stico BSS viene utilizzato 
ovunque siano richiesti 
interventi d’isolamento 
acustico, per esempio nei 
vani ascensori, vani scala 
o pareti di divisorie. 

Infine chiudere i fori 
con i tappi - operazione 
conclusa!

...viene inserito nei fori 
dei tubi distanziatori.


